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I problemi relativi all’educazione 

• Genitori sempre meno presenti 
nell’educazione dei propri figli 

• Numero di casi di tossicodipendenza in età 
pre-adolescenziale 

• Fenomeni di bullismo e forme di vandalismo 
sul territorio 

• Minore rigore dell’aspetto educativo 

 

 

 



Cosa abbiamo fatto finora 

• Abbiamo raccolto dei dati: esistono 
comportamenti scorretti da parte dei giovani 
che si riversano sul territorio come atti di 
vandalismo (verso impianto sportivo in 
Madonna del Piano); uso di droghe e alcool in 
età pre-adolescenziale;  

•  Abbiamo fatto delle interviste alla Polizia 
Locale e all’Assistente Sociale dalle quali è 
emerso quanto detto prima e il problema 
della dispersione scolastica (disaffezione alla 
scuola da parte dei ragazzi) 
 
 
 



Segue  
• Abbiamo letto il risultato di alcune ricerche: indagini 

effettuate su 2000 minori dall’Università “La Sapienza” di 
Roma hanno fatto emergere che tre minori su dieci, 
indipendentemente dal genere, nella fascia di età 14-16 anni 
si definiscono fumatori abituali. In media hanno fumato la 
loro prima sigaretta a 12 anni. Lo stesso discorso vale per 
l’uso di alcool molto presente tra le ragazze, una indagine 
della Società dei Pediatri ha evidenziato l’abbassarsi a 13 anni 
dell’età per i primi rapporti sessuali da parte delle ragazze. 

• Abbiamo guardato cosa hanno fatto altrove 
      es. Comune di Orvieto:  
      - Sensibilizzazione dei giovani sul tema dell’alcool nelle scuole 

superiori (triennio) 
      - questionari anonimi sulla percezione del fenomeno di 

abuso di sostanze alcoliche  
      - discussione con i ragazzi dei questionari e illustrazione di 

tutte le patologie alcool-correlate  
 



Cosa abbiamo capito 

    Abbiamo supposto che sia necessario un 
supporto costante sul territorio che possa 
diventare un punto di riferimento per i ragazzi: 

  - bisogno di maggiori interessi eliminando la 
noia e il disinteresse 

  - ragazzi più seguiti dalla famiglia e dalle 
istituzioni circostanti 

    



Cosa vogliamo fare 

Progettazione di un programma di intervento e 
di sostegno agli adolescenti dopo aver 

 

• Capito le loro esigenze e i loro bisogni 

 

• Trovato una soluzione a tali necessità 

 



Come lo vogliamo fare 

Attraverso il metodo della progettazione 
partecipata:  

 

    Vi saranno 4 incontri in 4 settimane dopo 
questa sera insieme ai ragazzi che sono 

interessati a partecipare 

 



 
Primo Incontro(scenario): definizione delle finalità 
del progetto con i ragazzi partecipanti 
 
Secondo Incontro(Analisi): individuazione dei 
bisogni e delle necessità espresse dai ragazzi 
 
Terzo Incontro(Benchmarking): conoscenza dei 
comportamenti tenuti in altre realtà 
 
Quarto Incontro(Progettazione): individuazione di 
un programma condiviso con i giovani per 
migliorare i loro comportamenti   
   
  



Cosa faremo poi 

assieme ai nostri metodologi  
• Svilupperemo un primo programma 

comportamentale “sperimentale” e secondo i 
bisogni espressi dal gruppo pilota (un mese) 

• Svilupperemo un successivo programma di 
assistenza per le problematiche più evidenti 
(due mesi) 

• Svilupperemo poi un progetto per rendere 
strutturale ciò su cui interverremo in modo 
contingente (un mese) 

 



Frattanto  

• Struttureremo il nostro laboratorio territoriale 
• Daremo la nostra disponibilità per raccogliere esigenze 

da veicolare verso i centri specializzati secondo un 
calendario prefissato 

• Raccoglieremo ulteriori elementi conoscitivi sui 
processi educativi in uso mediante interviste e 
questionari 

• Ci rapporteremo con le strutture di formazione 
specializzate (AIF, Università, ecc) 

• Cercheremo fonti di finanziamento per continuare 
l’azione intrapresa 

• Ci formeremo progressivamente per essere sempre più 
utili 

 



 
 
 
 
 
 
 

Al termine dei cinque mesi ci 
auguriamo di avere: 

 

-Giovani con più stimoli personali e rispetto 
verso gli altri eliminando la noia e 
l’insoddisfazione 
-Giovani che abbiano eliminato droga/alcool 
dalla loro vita 
-Giovani con più fiducia verso la propria 
famiglia e non solo verso gli amici 
-Noi stessi ne trarremo un arricchimento 
personale 



Chi si vuole iscrivere? 

• Ci bastano 10 ragazzi 

• Meglio se il 50% ragazze e il 50% ragazzi 

• Meglio se di diversa età 

• Meglio se provenienti da aree comunali 
diverse 

 

 


